
Vigasio. L'interrogazione presentata dai Verdi

Ora il District Park
bussa in Parlamento:
tutela ai siti protetti

Enza Mastromatteo
ve ro n a @ e p o l i s.s m

■ Altolà dei Verdi sul “Di-
strict Park”, il centro logistico
per lo scambio e trasporto di
merci su gomma che verrà co-
struito nel sud-ovest scaligero e
interesserà i comuni di Vigasio,
Mozzecane, Nogarole Rocca,
Erbè, e Povegliano.

LA BATTAGLIA alla “colata di ce-
mento” infiamma il dibattito a
Palazzo Madama. L'interroga-
zione della presidente della
commissione Lavori pubblici al
Senato, Anna Donati, chiede
l'intervento del Ministero al-
l'Ambiente affinché la Regione
Veneto e la Provincia di Verona
assicurino la corretta tutela dei
siti protetti che rientrano nel
District Park. Oltre un milione
di metri quadri di terreno agri-
colo rischiano di diventare stra-
de e infrastrutture, mentre ca-
mion e tir, per raggiungere i ca-

qLa senatrice Anna
Donati ha chiesto inter-
venti per le aree desti-
nate al centro logistico

Prov i n c i a

3Il District Park sarà destinato al passaggio di mezzi pesanti

EPOLIS

selli autostradali di Nogarole
Rocca e Verona Sud, rallente-
rebbero la circolazione delle vie
strette e di campagna. Secondo
lo studio di impatto ambienta-
le, l'incremento del traffico po-
trebbe essere del 20 per cento.
Per Anna Donati «si insiste su
un'area dove sono già presenti o
previste infrastrutture: un ae-
roporto, due autostrade, il pro-
getto dell'alta velocità ferrovia-
ria per i corridoi 5 e 1, la me-
diana Nogarole Rocca-Isola
della Scala, la variante Grezza-
nella, il progetto autostradale
del Tibre, la variante alla strada

regionale 12 e la ipotizzata au-
tostrada Nogara-Mare». La se-
natrice ricorda inoltre «il resi-
dence Green Village, l'autodro-
mo regionale, l'area industriale
del Quadrante Europa e quelle
di ogni comune della zona». E
mentre il verde lascia il posto al
grigio, a rimetterci potrebbe es-
sere soprattutto l'agricoltura.
Quasi 500mila metri quadri del
District Park, circa la metà del-
l'intera estensione del proget-
to, interesseranno terreni per la
coltivazione del riso “vial one
nano”, di identità geografica
protetta. «Il suo valore - affer-
ma Donati - contribuisce alla
leadership di Verona con il 31
per cento della produzione na-
zionale». La senatrice ha poi
puntato il dito contro l'incom-
patibilità tra il progetto e la pro-
posta dell'istituzione del parco
regionale dei fiumi Tartaro e
Tione. Che fine farebbero i corsi
di acqua, le sorgive di Giona,
Draga, Gambisa e i fontanili di
Povegliano? Palazzo Barbieri
ha approvato il piano urbani-
stico dell'opera. Si aspetta il via
libera della Provincia per ini-
ziare i lavori. Intanto i Verdi in-
vitano Alfonso Pecoraro Scanio
a metterci lo “zampino”. ■

Il dato

La leadership
del vialone nano

Il progetto
■ ■ Sarà costruito su
1.030.345 metri quadri di
suolo agricolo. Di questi,
488mila per la coltivazione
del riso “vialone nano”, che
contribuisce alla leadership
di Verona nel settore con il
31% della produzione.
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